Alla  Provincia di Benevento
                                                                                               Servizio Risorse Idriche
	Largo G. Carducci, 1 
82100 -  BENEVENTO

e, p.c. Al Sig. Sindaco del Comune di

                                                                                     ______________________________

OGGETTO: Denuncia di esistenza Pozzo ad uso Domestico  (ai sensi art. 93 L. 1775 del 11.12.1933 e s.m.i.). 

Il/La sottoscritto/a  ____________________________________________  nato/a il ___________________ a ____________________________________  residente in  ________________________________________ alla via/c.da  _____________________________  n. ____ Cod. Fisc. _______________________________  Tel. ________________, in qualità di _________________________ 

Denuncia (ai sensi dell’art. 93 L. 1775 del 11.12.1933 e s.m.i.)
l’esistenza  di un pozzo e del relativo prelievo di acque sotterranee per uso DOMESTICO nel lotto di terreno così riportato in Catasto:

	COMUNE
	LOCALITA'
	FOGLIO/I
	PARTICELLA/E
	SUPERFICIE

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	



A tal fine, consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci, di trasmissione di atti falsi o contenenti dati non rispondenti a verità,
DICHIARA
[bookmark: OLE_LINK1]Di aver realizzato/acquisito nell’anno ________, n. ____ pozzo/i ad uso DOMESTICO (ex art. 93 T.U. 1775/33), Autorizzazione n. _____ del _____________,  le cui acque :

       non sono             sono utilizzate dall’anno ________ ed in particolare: 

       per uso igienico e simili a servizio dell’abitazione, (escluso il consumo umano - potabile);
  
       per irrigare un giardino di mq. ___________ adiacente l’abitazione privata;

        per irrigare occasionalmente, senza struttura organizzativa e senza fini di lucro, le seguenti colture (*):

 _________________________  per una superficie di mq. ___________ Foglio _______ P.lla __________
 _________________________  per una superficie di mq. ___________ Foglio _______ P.lla __________
 _________________________  per una superficie di mq. ___________ Foglio _______ P.lla __________
per un totale di mq. ___________  i cui prodotti non sono destinati alla vendita ma utilizzati per il fabbisogno familiare;

       per consumo umano (potabile) (*)  del proprio nucleo familiare;

   abbeveraggio animali: n° capi allevati _______,  specie allevate __________________________;
     
       altro (specificare) __________________________________;

     (1) NON UTILIZZATO ed idoneamente chiuso e/o protetto per la salvaguardia della pubblica e privata   incolumità; (
        
)

	CARATTERISTICHE TECNICHE DEI POZZI

	N.
	Profondità'
	Diametro
	Livello piezometrico dell'acqua
	Dati relativi alle pompe

	
	(m. dal p.c.)
	(cm.)
	Medio (m.dal p.c.)
	Min. (m.dal p.c.)
	Max (m.dal p.c.)
	Profondità - m. dal p.c.
	portata (litri/sec.)

	1
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	2
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	3
	
	
	
	
	
	
	




DICHIARA ALTRESI’

· di rispettare tutte le norme e le cautele prescritte dalla legge in campo ambientale, agricolo, sanitario, urbanistico e di pubblica sicurezza nonché le norme relative agli strumenti urbanistici comunali vigenti con particolare riferimento al nulla osta o all’autorizzazione o alla concessione edilizia per la costruzione dell’opera pozzo;
· di produrre o di aver prodotto richiesta di autorizzazione allo scarico nel caso che l’utilizzo dell’acqua ne produca;
· di aver installato idoneo misuratore di portata, come previsto dall’art. 34 del Regolamento Regionale n. 12/2012 e di essere consapevole dell’obbligo di verificare nel tempo l’efficienza di tali dispositivi di misura e comunicare, entro il 31 gennaio di ogni anno, il consumo effettuato nel corso dell’anno appena trascorso. Di essere altresì consapevole che la violazione di tali obblighi comporta l’irrogazione della sanzione amministrativa da 1.500,00 € a 6.000,00 €, con riduzione ad un quinto nei casi lievi.
· di trasmettere o di aver trasmesso, in caso perforazioni a profondità superiori ai 30 m., all’A.P.A.T. - Settore Idrogeologia e Geologia Applicata - via V. Brancati 48, 00144 - Roma, i modelli allegati alla Legge n. 464 del 4/8/1984; 
· di comunicare alla Provincia di Benevento l’eventuale rinvenimento di acque minerali o termali e qualsiasi variazione della titolarità o dell’uso del/dei pozzo/i.
· Dichiara inoltre di sapere che l’utilizzo delle acque pubbliche per gli usi domestici, ivi compreso l’innaffiamento di orti e giardini e l’abbeveraggio animali, come disciplinati dall’art.93 del R.D. 1775 e dal R.R. 12/2012, sono consentiti esclusivamente per il fabbisogno del proprietario (o possessore e utilizzatore a qualsiasi titolo) del fondo, con esclusione di qualsiasi ulteriore utilizzo finalizzato ad attività commerciale o produttiva, nei limiti di prelievo di 1 L/sec e di 1500 m3/anno.


Allega alla presente:

|__| Planimetria su base catastale (foglio di mappa) in scala 1:2.000, con l’indicazione del Comune, del/dei foglio/i, della/e particella/e e del/dei punto/i ove è/sono ubicato/i il/i pozzo/i e le coordinate geografiche;
|__| Corografia o aerofotogrammetria in scala 1:25.000 con l’indicazione del punto/i ove è ubicato/i il/i pozzo/i;
|__| Copia di un documento di identità e del codice fiscale del dichiarante;
|__| Schema del pozzo (disegno tecnico del pozzo e stratigrafia) in scala opportuna;
|__| Ricevuta del versamento di €. 100,00, da eseguire attraverso il canale PagoPA, accedendo al seguente link: https://benevento.soluzionipa.it/portal/link_servizi_portale?serv_id=pagamenti, tra i pagamenti spontanei disponibili, selezionare “Denuncia pozzo uso domestico”, compilare tutti i campi richiesti e inserire la causale: " Denuncia pozzo ad uso domestico".


______________________________, lì _________________					
								Con osservanza

        								      _____________________________________






(*)   In caso di utilizzo di acqua sotterranea per uso umano (o potabile) o per irrigazione di ortaggi destinati al consumo umano la stessa deve essere costantemente analizzata  dall’A.S.L. competente per la verifica della potabilità.
